
 

 

 

 

Mozione 

 

Oggetto: Revoca delle determinazioni dirigenziali n. 722 e n. 723 del 26 Maggio 2010 in ottemperanza 
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

 

Premesso che 

Con determinazione dirigenziale n. 722 del 26 maggio 2010 veniva affidata, in esecuzione del piano territoriale 
cittadino per l’infanzia e l’adolescenza – legge 285/97 - inserito nel piano regolatore sociale per il triennio 
2009-2010-2011, la gestione del progetto “Attività ludica a cavallo per minori con diabilità” al Centro ippico LA 
CUADRA ASD. L’importo affidato è di 30.000 euro IVA inclusa 

Con determinazione dirigenziale n. 723 del 26 maggio 2010 veniva inoltre affidata, in esecuzione del piano 
territoriale cittadino per l’infanzia e l’adolescenza – legge 285/97 - inserito nel piano regolatore sociale per il 
triennio 2009-2010-2011, la gestione del progetto “INSIEME” alla Associazione IRIDE. L’importo affidato è di 
23.000 euro IVA inclusa 

 

Visto 

Il Decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (G.U. n. 100 del 2 maggio 2006) 

L’art 2, comma 1 del decreto legislativo n. 163/2006. “L'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori pubblici, 
servizi e forniture, ai sensi del presente codice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza; l'affidamento deve altresì rispettare i 
principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché 
quello di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice.”  

L’art. 125 comma 11 del decreto legislativo n. 163/2006. “Per servizi o forniture di importo pari o superiore a 
ventimila euro e fino alle soglie di cui al comma 9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel 
rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture 
inferiori a ventimila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento.  
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L’art. 125 comma 12 del decreto legislativo n. 163/2006. L'affidatario di lavori, servizi, forniture in economia 
deve essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-
finanziaria prescritta per prestazioni di pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente. 
Agli elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne 
facciano richiesta, che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad 
aggiornamento con cadenza almeno annuale.  

 

Visto inoltre 

L’art. 221 del decreto legislativo n. 163/2006. Procedura negoziata senza previa indizione di gara 

1. Ferma restando la facoltà di ricorrere alle procedure negoziate previa pubblicazione di avviso con cui si 
indice la gara, gli enti aggiudicatori possono ricorrere a una procedura senza previa indizione di una gara nei 
seguenti casi:  

a) quando, in risposta a una procedura con indizione di una gara, non sia pervenuta alcuna offerta o alcuna 
offerta appropriata o alcuna candidatura; nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo 
sostanziale le condizioni originarie dell'appalto;  
b) quando un appalto è destinato solo a scopi di ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo e non per 
rendere redditizie o recuperare spese di ricerca e di sviluppo, purché l'aggiudicazione dell'appalto non 
pregiudichi l'indizione di gare per gli appalti successivi che perseguano questi scopi;  
c) quando, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, l'appalto possa 
essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato;  
d) nella misura strettamente necessaria, quando per l'estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili per 
l'ente aggiudicatore i termini stabiliti per le procedure aperte, ristrette o per le procedure negoziate con previa 
indizione di gara non possono essere rispettati; le circostanze invocate a giustificazione dell'estrema urgenza 
non devono essere imputabili all'ente aggiudicatore;  
e) nel caso di appalti di forniture per consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al 
rinnovo parziale di forniture o di impianti di uso corrente, o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, 
qualora il cambiamento di fornitore obbligherebbe l'ente aggiudicatore ad acquistare materiale con 
caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o 
difficoltà tecniche sproporzionate;  
f) per lavori o servizi complementari, non compresi nel progetto inizialmente aggiudicato e nel contratto 
iniziale, i quali siano divenuti necessari, per circostanze impreviste, all'esecuzione dell'appalto, purché questo 
sia aggiudicato all'imprenditore o al prestatore di servizi che esegue l'appalto iniziale: quando tali lavori o 
servizi complementari non possano essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dall'appalto iniziale 
senza recare gravi inconvenienti agli enti aggiudicatori, oppure, quando tali lavori o servizi complementari, pur 
essendo separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano strettamente necessari al suo perfezionamento;  

g) nel caso di appalti di lavori, per nuovi lavori che consistano nella ripetizione di lavori simili affidati dagli 
stessi enti aggiudicatori all'impresa titolare del primo appalto, purché i nuovi lavori siano conformi a un 
progetto di base, aggiudicato con un appalto in seguito all'indizione di una gara; la possibilità di ricorrere a 
questa procedura è indicata già al momento dell'indizione della gara per il primo appalto e, ai fini degli articoli 
215 e 29 del presente codice, gli enti aggiudicatori tengono conto dell'importo complessivo previsto per i lavori 
successivi;  
h) quando si tratta di forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime; 
i) per gli appalti da aggiudicare in base a un accordo quadro, purché l'accordo sia stato aggiudicato nel 
rispetto dell'articolo 222 del presente codice;  
j) per gli acquisti d'opportunità, quando è possibile, approfittando di un'occasione particolarmente vantaggiosa 



ma di breve durata, acquistare forniture il cui prezzo è sensibilmente inferiore ai prezzi normalmente praticati 
sul mercato; 
k) per l'acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose presso un fornitore che cessi 
definitivamente l'attività commerciale oppure da curatori o da liquidatori di un fallimento, di un concordato 
preventivo, o di una liquidazione coatta amministrativa o di un'amministrazione straordinaria;  
l) quando l'appalto di servizi consegue a un concorso di progettazione organizzato secondo le disposizioni del 
presente codice e debba, in base alle norme vigenti, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori di 
tale concorso; in tal caso, tutti i vincitori del concorso di progettazione debbono essere invitati a partecipare ai 
negoziati.  

 

Visto infine 

 l’Art. 57 del decreto legislativo n. 163/2006. Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara 
 

1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare contratti pubblici mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara nelle ipotesi seguenti, dandone conto con adeguata motivazione nella 
delibera o determina a contrarre.  

2. Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la procedura è consentita:  

a) qualora, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non sia stata presentata nessuna 
offerta, o nessuna offerta appropriata, o nessuna candidatura. Nella procedura negoziata non possono essere 
modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Alla Commissione, su sua richiesta, va 
trasmessa una relazione sulle ragioni della mancata aggiudicazione a seguito di procedura aperta o ristretta e 
sulla opportunità della procedura negoziata. Le disposizioni contenute nella presente lettera si applicano ai 
lavori di importo inferiore a un milione di euro;  
b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto 
possa essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato;  
c) nella misura strettamente necessaria, quando l'estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per le 
stazioni appaltanti, non è compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette, o negoziate previa 
pubblicazione di un bando di gara. Le circostanze invocate a giustificazione della estrema urgenza non 
devono essere imputabili alle stazioni appaltanti.  

3. Nei contratti pubblici relativi a forniture, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita:  

a) qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricati esclusivamente a scopo di sperimentazione, di studio 
o di sviluppo, a meno che non si tratti di produzione in quantità sufficiente ad accertare la redditività del 
prodotto o a coprire i costi di ricerca e messa a punto;  
b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di 
forniture o di impianti di uso corrente o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento 
di fornitore obbligherebbe la stazione appaltante ad acquistare materiali con caratteristiche tecniche differenti, 
il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la 
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i tre anni;  
c) per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;  
d) per l'acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa 
definitivamente l'attività commerciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato 
preventivo, di una liquidazione coatta amministrativa, di un'amministrazione straordinaria di grandi imprese.  



4. Nei contratti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita qualora il 
contratto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, essere 
aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso; in quest'ultimo caso tutti i vincitori devono essere 
invitati a partecipare ai negoziati.  

5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente 
articolo è, inoltre, consentita:  

a) per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a 
seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all'esecuzione dell'opera o del servizio oggetto 
del progetto o del contratto iniziale, purché aggiudicati all'operatore economico che presta tale servizio o 
esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

a.1) tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal 
contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili 
dall'esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento;  
a.2) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori o servizi complementari non supera il 
cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale;  

b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico 
aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a condizione che tali servizi siano 
conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo 
una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negoziata senza 
bando è consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale e deve essere indicata 
nel bando del contratto originario; l'importo complessivo stimato dei servizi successivi è computato per la 
determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 28.  
(lettera così sostituita dall'articolo 1, comma 1, lettera f), d.lgs. n. 113 del 2007) 

6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di 
informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e tecnico organizzativa 
desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre 
operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati vengono 
contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli 
elementi essenziali della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l'operatore economico che ha 
offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando.  

7. E' in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti 
rinnovati tacitamente sono nulli.  

 

Tenuto conto che 

Il carattere di urgenza citato nelle determinazioni dirigenziali n. 722 e n. 723 del 26 Maggio 2010 non trova 
riscontro in eventi imprevedibili per la stazione appaltante (Municipio XX) 

Gli importi affidati con le  determinazioni dirigenziali n. 722 e n. 723 del 26 Maggio 2010 sono in chiara 
evidenza al di sopra della soglia consentita dal Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e dalle direttive  
2004/17/CE e 2004/18/CE. ( 20.000 euro ) 



La scelta dei soggetti affidatari non risulta supportata da particolari motivazioni legate a meriti acquisiti nel 
campo delle prestazioni socio-sanitarie 

 

Per le ragioni espresse in narrativa 

Il consiglio del XX Municipio 

Invita il direttore del Municipio e il dirigente della UO servizi sociali a revocare delle determinazioni dirigenziali 
n. 722 e n. 723 del 26 Maggio 2010 in ottemperanza del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture (decreto legislativo n. 163/2006). 

Invita la giunta municipale e la direzione a perseguire gli obiettivi di programma coerentemente con le 
disposizioni previste a garanzia della trasparenza amministrativa e a tutela della libera concorrenza. 

Invita il Presidente del Municipio e la giunta, nonché i Consiglieri delegati a vigilare in maniera più accurata 
sull’operato degli uffici amministrativi. 

 

Gruppo consiliare Partito Democratico 

 


